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Il presente li1retto per convenzione fatta con 
l'Impresa del Teatro Nuovo è di mia proprietà : 
verranno perciò C?,nfis9a,.t~ e perseguitati · in giu.­
dizio i contraffattori di quelle copie che non · sa .. 
ranno munite ~ialla ~ia finpa , iusta ·quanto pre-
crivono le legg·i vigent.i.." · 
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Poesia del signor l\hnco i>'An~Nzo. 
3 

Musica del maestro ·signor l\famo ·AsPA • 

----..::zaiiiiiw<OOO~---.-----
J I 

. .. - ' \ -
Poeta e concertatore· sigt .Carlo Zanobi Oafferecci , 
Direttore della Musica sig. Mario Aspa. 
Maestro concer_tator'e sig. Luigi- Siri. . ·, 
Concertino sig. Mù~hele de Natale. · · · ' 
Maestro de' cori sig., Giuseppe Lati'lla . . 
Archi tett9 Scon.ogr.afo sig. Francesco Ross,i: 
Macchinista sig. l•òrtunato Queria,u. 
Appalta tor.e .deJF ili min zio ne sig: 'Matteo Radice . 
Appaltatore del vestiatip• sfg. '•Eredi Bozzaotra. 
Rammentatore _;p)g . Pietro Sas$one. 
Atlìrezzista sig. P'1sqiiale Stella: . 



PRRSON.!GGI ,, 

~ 

GUGLIE.LMO COLMANN. SIG. FIORAVANTI. 
MICHELE suo figlio - SIG. RAMONI. / 
)fARlA HOFER - SIG." fu v:m. 
RODOLFO KELLER- SIG. LABOCCET'fA. 
ARNOLDO.cugino di Guglielmo. SIG, DE NICOLA. 
FEDERICO suo figlio - s10. N. N. 
LISA-, villanèlla - srn. 4 AvEnSA~o. 
Un aggiunto al Landei-r.ann - SIG. Russo. 

Coro di villani e vi 'I 1oelle - Montanari 
che non parlano 

La sceoa ln~l borgo di s. Leonardo nel Passeycr-T! al. 
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( V~ · uta ·in, di~ta~za d~f 
mezzo di alti, monti ' co?é'r\:'i di neve. u ca van l O· 

sco , e più ar fì i1do a destr ,, 1 rocce , _ 
{lai qriali sbo_çc~,~q, torrept,_ , 
· .Al levarsi de _ ola ,odesi di 
gli1ronda. _;; ' " · ,. , J 

. Villa~i. :~ viMan;,lly, clfj ven 
ntscono in iscena. 

_ ...,1'. . ~ Villa 

Sorgi \:>'s'ò~gi · ~hè 
Già: ' s' imporpo'r 
Del1a notte il fosc 
·va: piega~d~si nel cie o -
~qrgì , sorg/ , villanella, · , 
Del mattino appar la stella .-

' 
- Villanelle. · • 

,J 

Collo sguardo che innamor~ ,., •~ 
Tu\ta riEo vien l.' a9ror ;1, 

Par che cinta il crin di ..(ìor 
Corra al 1Jacio dell' Hmol,' 
Su ti desta , ·contadino; : . 
Alla steJla del mattino. 

I 

Villani e Vill<;melle. 
' ( . 

, 

4 Su ti 'desta , il. ci~l s'indora, ' 
Dell'incanto è ~uesta l'ora': 
Dat·soùiso· dèl1creato' 
Abbi il core inebriato. 

~, ' J f' .. 

., 



Vil. 

Sorgi , sorgi , villanella , 
Del mattino 11p~r Ja s~Ila. 

Sorgi, sorgi_, contadino, 
Alla stella cJel ma tino. 

mentre i villani si ·àvviano pel fondo vien di fronte 
Gµff1,Jel!7fo 1eµ,u,i,tQ _da Arnolqo d~ Lis,q, a _d~ Ffderico: 
Gugl:(con volto ti- Compagni! ... Am1c1!.. A~1, s1 

· dente) ) ' · ' [ . tutti gioite-) 
• 1 i WA,lf ·· novell'aurora d'un saluto 

Ber offriste ·1 trihutq_; 
Nunzia'è quest'alba di ridente giorno. 

Coro. Onde? 
Gugl.(mettendòsi in Tutti venite a me d'intorno. 
meno di esso con importanza) · 

Alla letizia , al giubilo 
Il cor meco schiudete : 
Vpglio U piacer dividere 
qon ~oi d1 nuove liete .... 

Parfa..,r- Son forse lil:>eri ? .. 
Ondç tal gioia in te? ( raccogliendosi 

Coro. 

- 1 vieppiù presso Guglielmo:) 
, Gugl. Solenne ~ tacita - ve1ùa la ~era ; 

Al cielo io fervida - sciogliea preghiera 
Per lui, ~i miseri- che se n' andar 
Per la lor patria-forti a pugnar'. 

Quando uno scalpito ...... suona veloce; 
Odo d'un nunzio --1' usata voce: 
Il veggo rapido - séender nel vallo , 
fidato a un albero ..... il suo cavallo. 
Poi féce il fischio - dei 'Tirolese , 
M'udì rispondere - ~ino a me ascese •.•. 
Gridò-..- Son liberi - giungon domani 
Non Son~lòntani - che un solodì. 

Cor.(con gioia) Un giorno solo! .. Dunque al Tirolo? .. 
Lis. Que~t''ogsi a~rivailo ..... oggi son qui. 
Cor. I forti giuns no- da lor corriamo · , 
Lis.) 
Arn.) 
Feà) 

Il nostro giubilo - col loro uniamo. 



Gugl. Scio~liamo un cantico .... a·l 'Tirol~ 
-Che sa difendere - il suo •paese. 

I I 

Viv-a la ·patria! - viva il Tirolo! ... 
I forti vivano - che l'han difeso . 
Di neve copresi - il nostro suolo , 
Ma un foco vivido -- v' ha sempre acceso 
Che anima i palpiti - del nostro cor. 

Viva la patria _..... te sue n1ontagne, 
E il canto fervido.._ d ·l 11irolcse. 
Non sono fertili - le sue cam}lagne , 
Non ha dovizia -ciucsto paese , 
.Ma vanta intrepido - l' abita t r . 

7 

Gugl. Pel' ,·erità è tale Ja gioia che io mi sento rin­
. giovinire. 
Lis. Per quanto inattesa tanto più gradita ci è giunta 
· la nuo"a del ritorPo de' nostri. lo ll(i disperava 

quando ne intesi una gran parte fatti prigionieri 
dal nemico nel castello di Mantova. · 

Arn. (a Gugl.) E qua do tu leggesti quella ultima 
lettera che Andrea Hofer t'inviava, chi non avreb­
be detto che egli stesso ·duhitava della sua vita , 
allorchè ti ripeteva le sue ,raccomandazioni per 
Maria; ti rammentava il ~iuramento fattogli di 
averla come tua figlia, di procurarle tutte le co11-
solazioni della vita, e 1di proteggere la scelta del 
suo cuore'contro tut.ti,afnnchè congiunta all'ùomo 
da lei preferito avesse pòtuto lenir la pena per la 
perdi.ta del padre. ' ' ' 

Gugl. E ,;ero: Nè sperar si poteva che Hofcr fosse 
stato renduto libero;, quando ogntm di noi ricor• 
dava come egli qu~ll' agia~o e prospero osticre del 
Tirolo avea sacrifiG~t<>.!ll11a 'fita r acifica e icura 
per difendere il ~uo paese alla testa di l\O corpo di 
111ontanari e conservarlo all'Austriaco Sire; e quan · 
do conosceà eziandio essere s.tati inn'CÌmerevoli i 



8 
suoi prodigi ·di valore contro ,if'•francese, in par­
ticofore all'attacco al ponfo d'!nspruck.· ... 

Arn. Vivi dunque se1i1pre nei nostri cuori il difen­
sore del Tirolo, l' ospi,te tlel Passeyer. 

Gli altri. Vivano i montanari Tirolesi. 
Lis. Ma dì, Colmann, Maria ha saputo che oggi ri­

a1)hraccerà il padre suo? 
Gugl. Quale domanda !. .. 
Fed. Credo che YOITà unirsi a noi per correre incon­

tro fl quei del .. nQstoo ])orgo. 
Gugl. An~i me ne ha mqsttato il più vivo desiderio. 
Lis. (vedendo venir .lJfaria) Eccola (corre colle villa­

nelle verso di lei) 

SCENA li. 

~ . , Maria dal fondo e i suddetti. 

Mar. (aQfracciandq :Lisa e le villanelle) 
O .:, · çlilette , oh! qqanto 

· ,;,... , Vboi Jict~ son io - Non mai sul ciglio 
Brillò .sì dolce il pian.to - , 

... . ~x'~t •. P!1dre .; alfìn ti 1iveggo: Al6n m· è dato 
,_ 1 Stringerti al seno, e dal tuo labbro amato 

Udir l'accento , che,dal cielo ognora 
Sul capo~ i figli ogni contento implora. 

, 
1 

_ Da .te lungi mi parea' 
I • : .J V. :, 'Y911J.})a if r uol ~he mi nudrìa ; J.,li 

~LI.; u Qgni speme ·n cpr tacea, 
· Nè un sorrj,s.o .ai,cor s' ojfrìa. , l"' ., L 

1 
, ~ 

Surse il dì, lo vidi ormai 1 • 
Qual lo pinse il mio desir; 
Quale io stessa l'affrettai 

. Coi cocenti 1iliei sospi r .,t · 

~ }e a )J1Jaria) Vieni t'affretta - corriamo ai forti 
~e ·) • 1 " Che millé morti-pér noi scor1lrar. 
,oro) h' . . . .# J • a· 

.Jlar. , 1\ . . ~1 corriamo - noil'Sia 1mora 
Che sì. liet' or~a - possa tardar. 



~ ~ r. - g 

ne{l' incaminarsi coi camp(lgni pel fon~ _s,(i_.arresta< 
per poco, e prendendo la mano di Lisa e a~ç_.ostan-
dosela al cuore. ~~ ·1 

Senti , deh! senti il palpito ,
1 

Che fa balz~rll)i if core ; 
Non è, non è piàil fr.e.~itO' 
])' un'ansia ccli dotor~, 
.E la soave ebbrezza. 
D'insolito pia& r ; : 
Che sp'arge di dolcez ~ / 
I tristi miei 1:3ensier. 

Fed. Vieni Maria, il giorno avànza. 
Lis. E non avrai il piacere per la prima.( sott-Ot'(?Ce) 

di salutare puranco il car.o conta,dinello. 
Mar. Taci (va per entrare coi compagni.) -
Gug. Se credete, miei cari, ascoltate il consiglio del 

vostro vecchio amico. , . , · 
Mar. Parla. (fermandosi cÒgli altri.) 
Gugl. Noi ignoriamo qual sentiero i prodi percç>rro­

no. Sull'àlber~o di Hofer scovresi da ogni lato il 
nostro borgo. Colà osservando di lontano per qual 
via ·e~si venAono a noj ,possiamo cqn sicurezza i:e»-
der loro il dovuto omaggio. . 

Mar. Lisa? 
l,is. È consiglio di ,Colrnann, i•• · 
Fed. Adunque ? • • . , 

:... Gli altri . All'alber~o di Hnfer. { entrano i Villani e 
le ·villanelle con Federico a destra della scena.) 

Mar. Colmano pensa <\i far giungere la -mlova alla 
madre di Rodolfo. . · 

Gugl. Non manchera fra poco qualche'l;uicla ~l\e at­
traversando quell'erto' monte si ·recherà qll' oppo­
sto borgo, e farò si cheahljia fine l'affanno di quella. 
povera vecchia che il olo .~ostegno risguardava 
neir unico suo figlio. 

Mar. Il cielo te ne rimuneri (,entra CQn Lisa) 
Arn. Guglielmo, e tuo figlio? .•.. . 
Gugl. Egli ha l~oia~ ogsi il far da guida, ed assi~ 



:10 ) . . 
. ste è1l'alhergo di Hofer: che a rrÌè,. 'fu aflì'cla)o du-
rante la sua assenza. ' 1 

• ' ' 

Arri' jMa tu hai os~ervato che, da •più tempo ·egli il 
jnu allegro ,1 bu'ono e socierule

1

.rrrop_t;p.n·aro è dive. 
nuto,solitario, malinconico ed itas ìbile. 

Gugl. E verò:-}:✓• li J • 1 '. l"' 

A1 n . E ne sai tu, la' causa? ··· , ·•.' 11, , 

Gugl. Per quanto avessi' potut<;rtrarla dal suo lab]Jro 
stesso... · ' ' · 

Arn: Quale ? . ( . 
Cugl-' Amava troppo Enaisker, l'altra vecchia guida 

del Tirolo. Quando la vide rotolare d al.la cima del 
Passeyer con un viaggia 9re, e vide entr.ambi ca--
der morti nella valle a suoì piedi. : , ' 1 

' 

Arn. Da quel giotno... . ~ . · \ . . · · , , , 
Gugl. L'animo. suo atterrito da uéUa s·vent~rà ... . 
Arn. (coniron~a) Lo ha così sensibiI1mente ca giato. .. 
Gugl. E non sai che eta fanciullo ·nelle ·sue passioni 

egli ha toccato sempre gli estremi. 
Arn; Sì , ma credo che solo amore render può 1:1n 

giovine... ' ' • 1 

Gugl. Amore! ... Non neavreL~e 'fatt<( a me uh mi-
stero.... ' 1 J, 

11 ' ' · 

Arn. Sì .... ma . • . . . . . · · · · · · l 

Gugl. (guardando oontt·o la- cena). oh! g'uarda AT­
nolqo, è quello Kermann che passa ;il p nte .. 

Arn. Attra,·erserà -certo il Passeycr. '. . 
Gugl. Ebbene, aUendimi a1l' albergo , clesider~ far 

J i eta la mhdre <ii Rodolfo. , r· - · , 
AnÌ. Non ritardar cugino. . :' · I,.' f · '·' ; . 
Gugt Sàròrfta poco •a voi: (Jtrnoldb entrd 1dov'· è en­

, trata ~ aria, "Gif gl,ielmo• da.ll?i. parte' opposta.) 
{ t ~ 1 " e ' 

, : :dJ(' ~ s~ENf m'. 

Jntemo di un albergo.' Un'à tavola èd 'alcune' sedie 
in {ori.do. IJue porte laterali. 'Presso ~na d·i esse ~na 
finestra ed•ai'fianchi un alto specchio. · · · 
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;Miche le viene in isc<ma lentamente1 si arrest/1 rper pc,co 
e guardando d' {ntorno con circospezione . 

. ' ,\. 
Cupo, tristo e.Pén~oso 'f 

Richiamare non oso 
Sul mio sfìo~·ato volto-;mco un sorriso! .. .. 
Ah ! tu solo ; -Mària, , ,· 1 ', · _ 

Di mia rosata età turbi il .sereno : , 
Tu , cui soltanto avn.a . , 
Ogni mio he.n la, v.ita ancor sacrato , 
Al mio cor non rispondi. .. Ahi duro fatot--,. 

Ah ! sperar non ·mai poss' io · 
Mai mt!.rcè c{el -fuoc ond' ardo: 
Tu nas,eesh all'aihor miò, ' 

r I L.a IJia· •v,it.a è nel tuo _sgua,rdo : 

11
pgm .d~P.no ~ ~g:n\ sve,ntura • 
Sfiderei pcl tuo hel core ... . 
Pria che manchi in me l' a.more 

., J\'laµ~berà la luce al sol 

I • Voc. ,in distanza. r • o;: 1 ,1~ 

\I- 1 ') ', I ,. , ' { ,' ~ < 
~i9g).i31np · Ja·bbno. a~ canto , \ • ·. . 
· · IJe -Cllpll~, il ,pie ;• , < "> ... • J • • ·, • • • 

:Òi ques~o. dì non,~' è. . 
: r Piì'q:lolé,e focanto ... f Michele ,si avvi-

·;.,. , • ,.: . 'J ·,. ciria alla finestra) 
Ognir~olçsté\ cur.a , ·s ' 

'Fé\~IlJ. ,a no· sparir~ 1· 

, Siµ wuto~gi ilrsospìn · 
DelJa sventura. 

:f ri , L' ecq ~el1il}ostro .a,ecento 
Ripeta ognor così..;... •· 
:r.'liser .ehi in questo dì 

. Non ha contento. 1 

Mich (sollevando!i a poco a poco daUa_sua t,ristena) 
Qu_ai ,voci-!.~, E solo a\'11ei ) 

Chiuso alla gioia il cor ?.J,. • · · o ► • 
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Me solo nel dolor 

Mostrar potrei ? ... 
€.risoluto) Ah! no, reprimi i palpiti , 

, O cor d'amore ardente,, 
Raffrena in sen gli sp~slrrii 
Calma' il sospir dolente ... · . 
.Ab! se ti fosse ai gemitic 
Dato spérar mercè, 
Questo di vero giubilo 
Un dì s~rìa per te (.va per uscire) 

SCENA IV:. 

Maria e il .sudde(to. 

Mar~ (di dentro) Se non mi fossi ancora disbrigata 
i vo.stri gridi di gioia mi · annunzieranno il loro 
ritorno. 

Mich. Ella qui!.. Ah! m'è dato ormai liberamente 
aprirle un'altra volta il mio cuore pria che il ri­
torno del padre non mi tolga un sì fortunato 
istante. ( si ferma in fondu da non esser veduto ) 

_Mar. (venendo iniscena e por!ando sulle braccia va­
rie vestimenta di' villani) Sar~ certo . gradito a i -
miei rinvenir pronto quanto può loro abbisognare 
dopo un lungo e penoso viaggio . 

. Mie h. ( fra se )-Almeno potrò udir la cagione che a 
fuggirmi la rriuove /dal di che amor lç chiesi. 

Mar. (posando sulla tavola le vestimer,,t-a) Questi sol 
convenir debbono sempre a te1 padre mio. Quegli 

.,..abiti colle armi alla cintura mi., hanno fatto pian• 
gere molto. 1 J · . , 

Mich. (c.s. )No; io non $apro mai rinunziare-a quanto 
può render cara la mia vita. 

Mar. Ahi!quell'altrocontadino mi ba dato torme.n-
1ti. Ma svelar deggio al padre mio quanto ho in me 
finora tenuto occulto .... 

Mich. ( si avvicina lentamente a lei) Pqtessi 'trovar 
modo che non mi fugga\· 
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Mar. Po,·ero Michele! •. Fin 'da ba,rnbino al ftanco 

mio cresciuto , sotto uno stesso tetto ,allevati in­
sieme ... Non mi sono mai staccata da lui; l'ho 
amato come un fratello àdotti,o •.• Sì ma per tale 
non -lascerò di 'federlò per tutta la vita. 

Mich. ( che è giunto alle ultime parok_presso Maria } 
Un fra teli o soltanto.... • · 

Mar. (gittando un grido va per fuggire) Ali!. , 
Mieli. ( impedendole il pas$aggio) ', 

Ah! crudele ancor mi fuggi .... 
.Desto io forse a guardi tuoi . 
Lo spavento? .• _. ., 

/Mar. ( quasi tremante cercando sempre di uscire) 
· , Ah!~ .• no... • 

Miah. (c.s) , .. ' _ Distruggi 
Tanta amJJasda in me, che il puoi; .. 

ll~ar. (c.s.) Cessa , ah! ée-s-sa •••. 
Mich. - •. Nel tuo seno 

Parli al fin per me pietà. 
(con pas.) M'odi, ah! m'odi un sol momento, 

Deh ! perdona a' miei trasporti · 
· Del tuo labbro un caro accento--' 
Mi sereni , mi conforti.... · 
Di , che m' ami , o la speranza ' ! • 

Non rapirmi dell'amor;: 
Fa che il viver che m'avanza !'. 

• Non sia tutto di dolor. 
Mar. (suppÌichevole)Questo affettò intero obblia ; i 

. Calma alfìne i tuoi trasporti. 
Altro palpito vi fia 
Che le pene tue conforti .. · 
Se un accento ho a te negato, • )-: 
Uno sguardo sol d'amor , 
Questo core ad altri è dato, 
Già risponde' ad altro cor. 

Mich. ( con gran sorpresa) · 
Il tuo cor d'altrui L. M'addita ,' 

Sì m'addita chi potria 

, 
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Le del i zie li mia. vita · ' 

• lnvolar --evn te, Maria ... 
Jlar. (dubbiosa) •Ch'io ti 5''cli. ,. 
Mieh. • · Parla ... parla ... 
Mar. Fa che in me si celi ancor- ... 

. Voci d,i dentro 
Viva il forte ! ... · E giunto a noi, 

' Gi' sàluta il ciel natìo: 
All'amplesso.è pur dc'&uoi ... 
Viy a· il forte !. .. 

,Uar. (che non puòalseire perchè impedita da Michele 
corre alla finestra, e dopo. aver guar.data attenta .. 
mente). 

• e : • , . Oh gfo ia !. .. 
. Mieh_. (stando egli pure alla finestra) Oh di (),!. ,. 
Jfar. (,quasi.fl/<Jri ,di sè per la gioia) . 

' No, non sog1JQ., .. è desso ... il çeggo ... 
Mi.o Rodolfo ... (va per f ugg,ire) 

Ahch.(offerrandola ·p~l braccio con accento soffogato) 
, , E desso!. .. Ahi!.. foggo . 

A quel nome : ... al tuo sorriso 
Cbe il piacer t'infiamma il ,·iso, .. 

Afar. (c.s. ) D-:h! mi lascia-~· . 
/ffich. (c .s.) 

1 
• T,utta ormai 

L' a f ma tua mi si svelò. 
Va, sia questo l'estremo momento 

Che a te volsi parola d'amore : 
r, • , Una voce , un sospiro, un lamento 

Più.no:1 levi l' op'presso mio core ... . 
Ma di te se un pensiere m' av anz.a 
Ad entrambi funesto sarà. 

ftlar.(cerc. calm,. )No, l'ohhlio dell'amor che ti ch iesi 
Non d 'affetto fraterno è l'ooMio: 
D'un r ifiuto se forse t' otf~si 
Di sdegnarti non chhi desio ... 
Ah ! cli me se un pcnsicre t\na nza , 
Un p;ensier <li virtude sarà. • 

( Af t'c!i lr. lascia Maria , .ed escono ambedue da parte 
opro·ta.) 
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· SCENA V. 

p, ', . 

reduta del borgo come nella scena l S'ode cupo un 
,uono di voci che -ripetono -r- Viva il ,forte -

RodÌJlfo, villani, vitl~nellè' ed.altti Tirole1,i in abito 
-· che ricorda la divisa' militare. , 

Rod. ( giunto in· iscend con:gioir,,'aiir>tll~ni) 
Oh fcome dolce1io sento . 
Scendere all'alma-il suon di qaell'accento. 

(fra se con espansione ·) · . · 
Lungi da" te mia patria, 1• • • ,. ' 

Languia <lolente il cori.. .. 
Or che a te riedo l' arrrma, 
Riede alla gioia ~ncor.-

Non più d' fotorno-teneflre· 
In ogni terra 'io miro; 
N6n più la vita è un'ansia 
Nudrita dal d esir: · 

Parmi d'amor.e un alito 1• 

. Quest' aura che respirò; 
E un eco di letizia · 
Il suon de' 111 iei sospir .... 

Lungi da te, m ia pàlrià , 
Languia dolente il cor! 
Or che a te riccio, l' anim~ . ·. 
Riede aHa gipia ancor. (va per entrare) 

·t.SOENA-VI. 

1Maria,. Guglie(m<>, Lisa, :Arnoldo, Federiço• 
. o 'e i suddetti.' · ,1 '. 

I I' . ,1 ' 
.Mar~ (di dentro). Aht padre, padre l'llio ... .. 
Rod. (udendo la voce di Maria s1 arresta.coi villani ~. 

co,n sorpresa fra se) 1~ r • 1,, · 

E la sua voce!... . O cielo. 
Come quel guardo sostener poss' io !.. . : 
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1 Ah! se nunzlo funesto 

Esser deggio a quell'anima. che adoro , 
Dona al mio labhro ·accenti men crudeli 
Perchè la stta-sventura io le disvdi. 

Mar,. { giunge in iscena seguita da Gugl. Lisa Ar-
noldo e Federico) , · 
Padre! al mio sen ... (si àrresia, volge il guar ­

qo à'int.Qrno e nqn vedendo il paqre) . Rodolfo, 
Onde fra voi no1 veggq? .... onde l'imlug_io? ... 

Rod. (fr.a se), , 'Mist;r;:1!. ... 1 
Gugl. ' Ehhen'l.. .. 
ltlar. (con premura) · Tu taci? .... 
Rod. (incerto) . · Verrà .... 
Gugl. (con 1orpresa): Verrà! •.. 
Gli d.ltr·i. Ti spiega .... 
.Rod. (cercando nascondere il suo volto e fra se) 

Oh supplizio crudele! •.• 
Alar. (tutta t,·emante) Ah! forse ancora. 

Ei libero non è? ..•. 
Rod. ( con accento interrotto e quasi piangendo) 

Li ... bero .... 
Gugl. (cercando scovrire_ il ·volto di Rodolfo) Parla . .. 

La. lagr-ima ~he veggo sul tuo ciglio 
Ilcn mi svela eh' ei corse altro periglio. 

Mar. ( c.s. ) Parla, dd tuo silt:nzio 
· Irdir fia men funesto .... 

-'Gugl. (sot- _Non ~ai tu quelle la grime 
lovocea Ro.) Qual duhbio -in cor m'ha desto ... . 
, Gli altri,) Parla - ·Una trista istoria. 
\ Già svela il tuo pallor. 
llod. (risoltfto~ ma non voce saffogata dal pianlo) 

.Ah! non chìedete - E orribile 
La storia del dolor .... 

Hofei' sembrava il genio 
Della vittoria in campo; 
Parea sua voce un turbine , 
P.ma aua spada uh lampo ..•. 

l • Coutro il nemiço. 
1

imp~ v ido-



OfFrìa suo, pet.to ognor ... .. , 
Ah! se tarpava Ubero 
Quante ·s~ranz.e alloF l ! i • 

Gli altri. ~ · . ,i,• , ~ Ehl>en? 
Rod. Sua. vita ostaco1o .. j ·,!d• · . · .i, 

Era a Il' ostil desio ; .. 
. ~ . Troppo egli amò sua patria; 

Troppo il temeano.. .. , : 
Gli altri. (con accento ài terxoro).1 f O!i'Dio! ... 
Rad. Di morte atroce1vittima-· · 
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. Cadd~ pel suo valor. · (resta · m9lnle} 
Mar. ( a poco a poco vacilla; mant'(l e ca{k sulle brac­

cia di Lisa .gittando un àcuti'Ssimo 9r.ido , 
Ah! padre!... , ,. · • 

Gugl. (rèsta impetrito) O~! amico-J,: .. " 
Rod. , · , , , ~. .., Ah misera .. .. 
Gli altri. Oh! ·scena,di,terro.r ~ • .' s 
Gugl. (mal frenandosi .daZ-pianto [t·a·s} 

AhiL. pjù non reggo: .. manc.r.F m' sento., .. ' 
Per ogni vena mi scorr-e -un· gelo.... / 
Di cruda morte quel' prode~ spe9tò .... 
Ah! no, .giammai doveva il cielo 

. Tanta1sven~ura per lui segnar!! 
· Lì,. Arn. (sostene'ndo e soccorrefido Mar,iafra loro). 

Ahi! .. .. s,vènturata .. -./sulle.sue gote 
't Tnip-rc~so veggo dr rriQrte il gelo.... ' I 

Un lieve moto quel sen n6n scu te .•. 
. 1 Ali! no, giammai per. essa .il'<ndo 

. , IT'a'nla) sciagura .dovea $eg.ò rl I ! . 
Mar..• {r-invenendò .'a poco a poco C!Jn ospii'o affan­

noso e· cdn voce soffogata· dal· pianto":!. 
· :' Il patlre è sp.entol .. \ , Tutto· erd •i! ... 

,. .• ·, .. 11 Era làgt1iéla':de' ·gio'_rni1 ~ : i .. , 
( ,· i.Ahi ! no.il m' a~anza dd dr~ mio 1 

: ,. , Che il sol ricqrdo di qµel 'itddio 
Che estrem '}cielo woHe segnar !I. 

Roà. ( con 'J)assione guatrdandò Mario:) : . 
Al\H u-en.tura.ta: ... q~ · tAO lftmento 



Il cor·m' ingombra tutto di gelo . .. . 
D'atroce morte guel prode è spénto ! 
Ah! no giamm&i ~o,eva iJ ciefo 
T-ao'ta sciagura per lui segnar!! 

Sli altri. Ahi! sventurata .... Chi hon si duole, 
~è l'ersa· pianto sulla sua s0rte 
E ben crudele _pianger non suole. 
Di tanto eroe l'atroce morte 
Il ~el non mai dovea segnar ! ! . · · 

(Breve pawa.) ; . • 
M<Jr., "(n,ia~JKJco collo sguardo.fisso àl suolo, in­

. 'di conforté risoluzione) · 
l'(o.:.:,uonata è l'ora mia .. ·:• . , 

Altra speme a me .nbn r~tà .... 
lo morrò.... (si slancia verso il tor:ren­

rente ed è per _gittarsi in esso) . 
Gli altri. (correndo "6tso di lei. · · · 

Maria! .... Maria!. .... . , ) -. \ , . 
. &d. (raggiunge Maria e con viva fprza ~' arresta) 

. . . Scia~w,aita, oh_cid!. . .' t' anesta... . 
· Gugl. 1tratt.iene puranco Maria) · 1 

'Qu~ta smah i~ che. t'invade '·. 
'.. E d elirfo ·e non pretade;, •• · · 

MIF:•, ~ ''Framontata ·è la mia stella .•• 
' . Beh! lasciatemi mòriir .. .,~ . ! . 

(come. una for1e1tnala èb'ca Sflincolarsi!da Guglielmo 
e da B.adolfo} r , ' • · 

PuoHè dalla ·iqoob? ; pèrchè mi strappate . 
. Al P!anto,(ed al ,luttc> 'perdhè, fu i serbate; 

· · ·Perchè questa vittima offr.ite -aii'lllartir? ._.._ 
Se in cielo volando nei 'ViYo desio . 

. I Lo syirto dèl. pad;re s' inconfr,a col mio • 
.N@ peria è itfio Co l'cstr-emo ospir. 

G-ugl. (lenendolq , tr.etta rsn»pre f,ro teibr.accia} 
A ~ frdlla rMhiria~ la Slrlan ila !fùnèsta: 

r: ~ U,i'3COr 111 i.Jg mer.e ·ancoria l i resta: 
Se il •· i )Jon Jo,Jle ffil delit to è il mo;-it. 

Ro,. (r· ·1~1np--,:e con f dr,za Maria) 
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Ah! ~as tt un~ vità p~i ghrbili' ~sti_li_; 

- Rimorso vivente t1 )'eggano 1 ili : 
. · Se inulto si muore fia strazio ·t morir. , 

:Gli altri (circondando Matia e mnf ortandola) 
• Del cielo, Maria ,' rispetta ii Y10le1-e. , 

· Sarai fu compagna del nosti-o· pensiere, 
, Compagna de' nostri più c;iri ospir. 

(Maria che ha fatto in moào da svincolarsi da· Gu-· 
glielmo e da Rodolfo si avviéina di .nuovo al torren-
te. Tutti corrono aà'arre tarla). 1 " • 

,. r I.P 

ATTO Il. 
' SCENA l. 

Interno di un albergo come ncll' atto I. scena Ili. 
I 

Guglielmo e Mi<fhele seduti presso la iaoola 
· · in fondo .. · 

Gugl. (trattenendo Michele èhe tiorrebbe levatsi) No, 
non posso più prestar .fude a' t11oi detti. Se ti 
mosse !'_i nfortunio di quell' uomo che-facendo da 
guida rotolò dalla cima del .P.asseyer, avrebbe 

· dovuto alfine dopo lungo temp<1> dall' animo tuo 
sgombrarsi ogni tristezza. Se ti rendette.,al par di 
noi dolente la morte di Hofer, sono òi:mai scorsi 
sei mesi dal di éhe ne fu data la..1 iafa'usta nuova e 

· a , resti potuto mostrarti sereno. . 
Mich. (per levarsi di nuovo, con fi.ndone) T' ingan• 

ni ... io son lieto ... . 
Gugl. (c. s.) No, tu non andrai al solito uffizio se 

prima non avrai a ·me palesata la 1sorgeote del 
duolo che leggo sul tuo nito lempreppiù. avan• 
zarsi. Oggi Maria 8&17à spesa.~ ... 

Miei.. Sì ... (c. s.) · , . •; 
Gugl, (c. s.) E cessate le mie cure per lei debbo tut­

to ora a te rivòlger.e il mio fensiere.. :La mia ca· 
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dente età ha bi"so~no di sostegn<>, ed ' il eiclo in te 
me lo ha offerto. Io ho cessato di sèrvir da guida, 

. e tu hai preso in nnio luògo ,quel• bastone , di cui 
. 'h o i nsegnato a servirtene. Ma come' guida non 

puoi aver la testa ~ebole; il piede inàl sjcuro. La 
inavvertenza in te è un delitto, la ·vertigine un tra­
dimento, e il viaggiatore è un deposito inviolabile 
che il cielo ripone nelle tue mani. · 

Mich. Finora ho avuto tanta forza, e spero .. . . 
Gugl. Potrai non a verla, :sé non àhbandonerài qùel- . 

l' umor tristo che troppo ti strazia, e sospettar mi 
fa che un rir11orso.... ~ 

Mich. Un rimorso!... 
Gugl. Ebbene . . .. A me t'affida. Dì, quale cosa ti pe• 

sa sul cuore, ìo saprò rend rti felice.... / · 
Mich. Rendermi felice! ... _ 1 

Gugl. Sì ... 
Mich, Ah! se un giuramento da te fatto non avesse 

dovuto esser compi.lo.... . 
Gugl. (levandosi) Un giuramento!... 
Mich. (fa lo stesso) No, non si conosce il prezzo~ eJ-

1' aria che ogni· giorno respirasi in ,~ompagnia sen-
Ea ostacoli. · 

Gugl. Sarebbe mai!... , 
Mich. Sì , volesti che ti aprissi il mio cuore , e 

Maria... . · ,.. 
, Gugl. Maria ! · 
Mich. L'amai, e l'amo ancora, tal che mente uma­

na non sa comprendere il potere di tanta a ffetto. 
Gugl. Scia~irato, .e non sai tu qu'al ··s-acro dèposi'to 

m'è colei ? Non conosci che l'amor tuo non può 
di alcuna speranza alimentarsi , se ella ad altri il 
suo affetto consacra. · , 1 

.Mich. (con forza sempre crescente) A.h'! no, sempre 
colla speranza nel cuore, assorfo, perduto, affo1-
1cinato ho Toluto vivere per ved da ·, seguirla éd 
aS<X>ltarla, e... · • • . • · 

Gugl. (con rimprovero sempre crescente) Taci ... I -
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Mich. -Ho dimenticato per essa i miei donri, me 

stesso; ed oggi. .. 
Gugl. Oggi ? ..• -
Mich. Non sento che la spem~ di un d.isperato. 

• Gugl. Jnsensa t~ , vanne ... 
Mie. Mi scacci! ... 

'- Gugl. Buon per te che me nebaifinora fatto un se­
greto_..·. 

Mie. Padre... ~ 
Gugl. Taci, -vanne, nè ardir più qui riporre il pie-

de se non quando Maria sarà fuori del mio tet to. 
Mie. Sarà fuori del tuo tetto ! ... 
Gugl. Vanne... .. · 
Mie. Lo vuoi ... Ebbene (preudendo il bastone della 

guida) sarò lontano da te ... .l\'la chi ha osato ra­
pirmi .Maria ...... paventi ... 

Gugl. Che! . 
Mie. (fra se) Altro mi darà in cambio di lei (esce 

per la porta a destra) 
Gugl. (seguendo Michele)Colmann! Colmano! ... 

Ah! sembra un forsennato ,, .. Cielo ! gr;izie1 gra­
zie per ì pietà! Dagli forza a scacciare ,qualf asi 
fune to pensiere che nella sua· Itlente s'insinùa(esce 
per la stessa porta). 

SCENA Il. · 

Maria dalla porta a sinistra con volto pieno di gioia . 
. Giunta in iscena si avvicina allo specchio in fon do, 
cd assestando la sua acconciatura. 

Garzon leggiadro lasciò il Tirolo, 
Delle frontiere 'prese la via; 
Asconder seppe nel seno il duolo , 
Ma non l' asC0se la sua Maria. ... 

Egli alla patria serba il valor , 
811 al suo .fido serba l'amor. 

Del rischio a fronte fra o tili schiere 



Di Ièi quel prode pensier nudrra : 
Nelle canzoni tutte le sere. 
A lui diceva la sua Maria-'-

Corn.e alta patria serbi ·il valor 1 
Alla tua fida serba l'amor. 
Tra la la la ec. 

Del prode corse trista novella : 
Tr,atto lo dissero in prigionia -
Ma alfin fu salvo ; tornò alla bella ... 
Ahi! s,enturata la sua Maria 

Rimase vittima del suo valor 
Di quel-la· misera a genitor. 

Già nel torrente cercando morte 
Nel suo ddirio ella peria. 
Ma ·con periglio seguilta il forte, 
E tornò salva- la sua Maria ... 

Ei della misera calmò il dolor -
Ella del forte premia l'amor. 
Tra la la la ec. 

Ah ! sì il premio era dovuto all'amor suo. Non h~ 
saputo egli puranco restar sempre unito al padre 
mio e' nell'avversa e nella prospera sorte? E non si 
è spinto con rischio fra i nemici per pren'dere sul 
petto insa~guinato de padre questa medaglia, 

e recarla a me qual cara memoria d ell'est into ... 
( mostra la medaglia che ha ligata al coli<>-S'o.de 
un suono di ghironda. 

,. .* • .., 

SCENA Ili. 

GJ,,glielmo e la suddetta 
' ' ) 

Gugl. (per la porta a destra) Figlia di Andrea Hofer, 
tu solo manchi al solenne contratto. 

M_ar. ( con gioia estrema correndo verso di lui) Col­
mano .•. 

Gugl. L'aggiunto del tandemann, Ro<lolfo e i com-
pagni li attendooo; .: • • ' 
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jfar. ( guardando la n:u~daglia e levando le mani al 

cielo) Ah! 1Jadre mio, tu chl! non se~ interamente 
morto per me: tu chè mi fa i udire in questo tri­
sto ,n-anzo l'ultimo tuo respiro, \'eglia , deh ! ve­
glia sulla tua prole, ri-.,eL1 ad essa l'ultima tua 
volontà, e se felici de9h:rno i suoi giorni scorrere 
insicn1 con Rodolfo tu dal cielo la henedici.(Voci 
sulla slrada-Vi'vano gli sposi) 

Gugl. Maria ... 
Mar. Oh mio c,rntento (esce) 
Gugl. (1eguendola fra se) Ah! non anenga che la 

tua felicità a t11c pJ"epari qualche sventura . 

SCENA IV. 

Pian terreno dell'albergo. Diverse sedie e due tavole . 
in fondo. Due porte foteral.i, ed una in fondo, dalla 
quale in distanza si scovrnno monti tutti coverti di 
neve. 
Seduto presso ad una tavola si vede l'Aggì-unto del 

Landenimm. Presso a lui b'sa, Arnoldo, Federico , 
Villani e Villanelle. In siguito vengonu in i·scena 
Maria, Guglielmo e Rodo!{ o. 

Lf.s. Arn. Fed. e Coro (i1edendo da una delle porte la­
terali i,enir ~Maria) 

ll cielo t"arri<la, vczzo:;a donzella; 
D'un'alba ridente tu semhri la stella;· 
Non ha ques ta terra heltade più yaga, 
.Qnal'aura sei pura, sei fresca qual fior ; 
Ed or che l'ardente desire s'appaga 
L'intera tua vit( sia un giorno d 'amor. 

· Mat·. appoggiata al bracc·io di Guglielmo e seguita da 
Ro:iol/'o.) · 

O Il ! come a questo cor, teneri a 111ici 
GraLlit i sono i rnstri voti. (alle villane Ile) 
lf cielo render possa ciascuna 
Lieta d'u.gual piacer, cl' ugual fortuna 
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Rod. (con passione) Non isdegnar, Maria, 

Se al dono del mio cor congiunto sia ... 
Mar. Che mai rechi? 
Rod. - . A te dar tutto vorréi 

Ma tu sei paga1degli affetti miei. 
(prende il serio di fiori che è posto sull'altra tavola, e 
11resenlandolo a Maria) , 

.Bélla de' miei desiri, 
Di fiori un serto accogli : 
L'aura de' miei sospiri 
Li dischiùdea per te. 

Mar. (prendendo il seNo di fwri) 
S_egno de:,.tuoi sospiri 

Li poserò sul core.,-
A te de' miei desiri, 
De' tuoi memoria a me. 

Rocl. ( invitando Maria ad avvicinarsi all'aggiunto del 
Vieni ad unir, mia cara, (Lademann) 

Il tuo bel nome al mio ... 
~ar. (avvicinandosi) 

Così le destre all'ara 
Dal cielo unisca Iddio. 

Rod. (che si raltrova con Maria presso all'Agg. del 
' Lo scrivi... (Land 

Mar. (tutta tremante di gioia) ., 
In mezzo al core 

Già. lo scriveva un dì. 
Ambedue sottoscrivono il contratto çhe l'Aggiunto del 
landemann ad essi presentff. 
Rod. Mar. (dopo aver sottoscritto con estrema gioia) 

SJlOsi noi siamo .•• 
Gli altri . Amore 

• V' arrida ognor così. 
Rod. (guardando Maria con tenerezza) 

Maria . ... . tu sol per me 
Vivrai? .. 

Mar.,i_corrispondendolo d' ugual tenere:ua) 
SL .. sol_ per te. . 
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( Scambiandosi de' tene1~i ·sguardi corre l' uno verso 

l' attro, ed ab'bracciaridos i con traspoUo) · 
Rod. Mar. a 2. 

Sì, per sem pre uniti insieme 
Nel delir io ddl ' arriore ; 
Come eterna è i~1 noi la speme 
Av rai vita nel mio core .. .. 
'ranto eccesso d i contento 
Non sa di re urna no accento ... . 
Ah! dischiude q'l-lesto istan te 
U na vi ta di piacer . 

~li altt'i. Vi d isch i ud a questo istante / 
. Una vita di piacer , 
L'ag. del La11d ( consegnando un {ogli,o a Rod.) In­

nanzi a li ' ara sarà il r ito compiuto ( esce per ìa 
porta in f ando:) 

Rod. E domani il cielo colmerà le nostre lunghe spe­
r a nzc. 

M Ci r . nimani ! 
R od. E non ricordi tu che un dovere mi tiene oggi 

da te lontano. Ben sai che è affl itta la madre mia 
da male che minaccia la sua vita , e dovendo se­
guirti in Vienna, ove l' Imperator ti chiama .. . 

Arn. P overa ,v'ecchia, immagina qual piacere a·nà 
in rivedere il figlio. · 

Rod. Ed in udire dal suo labbro stesso che un sacro 
nodo l'unisce alla figlia di Hofer. 

Mar. ( con esitanza) Dunque oggi lasciar mi dei. ..• 
Rcd. Per ritornare a te oggi stesso. 
Mar.Rodolfo ... (con passione fissa11do su lui lo sguar­
Rod. Chiedi.... do) 
Mat. Tornerai a me? 
Rod: E lo dimandi !. ,. 
Ma1·. Non t i staccherai sul monte mai dalla guida~ 
Rod. Sii tranquilla. · ' 
Mar. Va, compi il tuo dovere (con tener.e.ua) . 
Rod. M-aria !. •. (con tenerena) 
Mar. Addio! (si divide da Rodolfo ehe esco per la por-

ta in {ondo) 3 
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Tutti ripetc1M un addio~ , 

Mar . .(seguendol'o collo sguardo) Ahi;! tremo in pe1 .. 
san<lo ... . 

Lis. Mariat.. (quasi con r.improvero) 
Gugl. La via che menar dee per giugnere all' oppo-

. to horgo non è tanto pericolosa qual pensi. È 
vero che qu;.si a ,m.ezzo di essa vi sono due tron -
chi di albed che senono di ponti, ,ciai;cun'> a due 
ro'cce che fiancheggiano un torrente>, passo che pre­
senta molti pericoli., ma una buona guida saprà 
.superarli. . ·· 

Lis. Eh!, '\'la; scaccia da te ogni trista idea._ Eh ·! la 
brutta cosa veder tuUi noi col Yolto ridente., e il 
.tuo bianco da mestizia. 

_far. Se t,i amassi, 'r.,isa,.... . 
Arn. N,on più- Campagni, non si curi il lavoro, 

, i renda vieppiu questQ ~forno festivo. Fino a ehe 
non rito1·ncrà a noi Rodolfo la danza saprà distrar-
re Iy.faria dal suo vano presenti.mento. . 

6t l.Vanne ~ar ia,; il tuo ;pef!siere si nudra solo dei 
t)ei -mo~n~nti che l' .avvenir:e ti prepara. 

lil<ir . E tu? .. . · • · ·, i 
G · ' ~ I fì I f -u ,, ,-,~~ -t~c ra ri~co. . ~, . . , 1 , , 

Mar . t1sa. .. . ·( ppHggtandos.t aZ ~ateio di 111~ e mea• 
n,tffl(l~~osi pe:r la pot;tq, a sini9!IY1) , 

Lis. Br'ccùnceÌla, ~on,ei ib. ~ e, .doJ'ente . .• _. 
'tfar CQme ?.~. . , , , 

,/,i" ',_ 'Ooma'u
0

i non s~o fÌÙ. c'bfaÌnata- a tua 'io<li vis! ... 
. h tle compagna . ." "' 
lor. Sem.pre gi uJi a {tntran.oseguiteda 'Fede.ric0 , 

· . . dai tt lJani) 
-Gugl.(fermand0Arn0.ldo (:ke.è _per ,8egu r.ti) rnoldo .. 
. rn. G u:4J ielrn,o. ... _ r •• 

Gug . J:_Tna grnzb •.• . ' · 
Arn. C~i ot. .. · · 
Gugl. 1, ri t :n,,an-navi .quando mi dieel'i c'he amore 

l'ea pou,i. ,u
0
r.p r mesto il piÙ allegro .montanaro.., 

/.frn . Michele dunque? 
Gugl. Ikli .a . a, .ed awa Maria .. , . 

/ 

I 



Àrn. l,a figlia di Hofcrt. ... . 
6ugl. Egli poco fa si è da ..me nllontanato come .a 

forserrna to ... 
Arn. Ebb~ne? 
Gugl. Va, corri sulle iue tracce; menalo in tua casa 

e teco lo ritieni fiuo- a che -... . 
.Arn. Intendo .... (incaminandosì pel fqndo) 
Gu.gl. Non passerà altro giorno e l\fori.a ·var irà per 

Vie1;1na.... . • 
Arn. E vero .... ma .... ( fermandosi s dfo po, ia in 
Gugl. Che ? • 

1 
{ ondo) 

Arn. V cdi tu di. )ontano .... 
Gugl . Quelle nere nubi che si elevano rulla cima dei 

monti. \ 
Arn. Odi l'impetuoso vento che ·ann°'nzia una va-

langa. 
Gu.gl. E vuoi'? 
Arn. Un tabarro che mi ripari dalla neve. 
Gugl. In quella stanza lo troverai ... Va, io ti attendo 

fuori l'albergo. Perèhè possa costarti meno fatiga 
il rinvenir Michele, osserverò colà, se egli, come 
suole ogni guida in tempo di uragano,lasci il Pa.s­
seyer e cerchi ricovero nella vicina selva ... 

Arn. Ahi temo.... · · 
· Gugl. Che! 
Arn. Rodolfo su quel monte .... 
Gugl . È scorsa più che un'ora , ed egli ba già "fa­

rcato i pontle rattrovasi sulla buona strada (esce 
pel fondo e Arn. entra a destra) . 

SCENA V. 
ln fondo qegli alti monti che si disper.dono in di­

stanza , e che sono tutti coverti di neve. D'Ue pendici 
che si congiungonu per un ponte e sottesso tm torrente. 
S' ode cupo cupo lo scroscio del tuono, e vedesi la neve 

cadere 'sui monti. Mi'che.1e i'ldi Guglielmo. 
Jl/ich. ( spirante tutto disordine giunge sul ponte , s · 

ferma e gittando un acutissimo grido ) 
Ahi ! ... mi pcrs,.gue ancora, 

Ancor quel grido di pietà m i suona!.. . 
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mal sorreggendosi sul IJastone della guida , e quas-i 

rotolando su di una delle pendici scende ulla scena 
Un asilo!. .. un asilo! .. 

Che a me stesso m' asconda ... ( volge il guar.fo 
intorno ) Ove son io ? . . . _ 

Dove fuggire ? ( appunta a terra il bastone, e 
r.esta cogli occhi fossi al suolo ) 

Gugl'. (ustendo da un latò a sinistra, vede Michele, 
e si arresta con sorpresa) 

Oh dio !L .. r · · 
Qual mai turbato aspetto! ... ( t·esba in modo 

da udire e non esser veduto. ì 
Mich. Ah r pàrmi anc0r gli s-ia sostegno e p, u ic a 

. (.(uori di se ). 
Su per_l'erta clet m_ontc· ..... 
~i tutto a me s'affida 
E già varcato un ponte ... 
Osa il suo labbro profKrir .Maria,,. 
Quel nome ancor rip~te ... 
Io più non odo- Un vd mi viene a] ciglio, 
E I' ah bandono in seno del perigl,io ... 

Gugl. ( inorr idt'to covren.dosi il volto con le mani e· 
ad alla voce) 

Vile!' .... . 
1[ . l 1V·T' . I ,, h . I ' ( t 1r. ic i. , 1. i-nga~no .. .. . o c1e o·:" , scu0 en-

. dosi spat P.J'l.fa[o) 
Udito i<;>-' foi ! ... Chi profferì quel detto. 

( di ,peratc mmte j . 
Più. non vivrà ... ( prende i'l bastone·, ne 

alza la punta, e va per colpire ), 
Gugl. ( presentandosi a lui con ira repressa) 

M'uccidi - Eccoti il petto· . 
.tfichele vedendo il padre retrncede inorridito , e-si{@ 

cadere il bastone dalle mani. 
Gagl. A che t' ac;sale ui1 tremito? ... 

Percbè la mano arresti ? 
Vibra quel colpo , affrettati,, 
Giil nn empio ti rend esti .... 

; 1ich. ( tutto- tremat:tte) A h. ! ... padre .. .. 



Gugl. Affretta a compiere 
Il cieco tuo furor... -

Mich. ( avvicinandosi a lui con accento ,jntei:rot'to ) 
· Ascolta almeno... , 

Gugl. Scostali 
Gelar mi fai d' orror. 

( dopo breva pausa con crescente sdegno ) 
DL qualfuria ti spingeva 

Al più vile tradimento? 
Dì , chi muto in te faceva 
Dell' onore il sacro accento? 
41 tuo coré, alla tua mente 
Dì , non era allor presente 
Un onib' 1e pensiero 
Di rimorso e di terror ... 
V a , del f<1 Ilo nel scn tiero 
OlJhliasti il cielo ancor. 

Mich. Cessa , ah ! cessa : In quelf' istante ( con 
voce soff ogata ) 

Sol d' amor la voce udìa ; 
Sol vedeva a me d' innante 
Chi la speme mi r apìa : 
La vendetta qual baleno 
Surse allora nel mio seno; 
Quella fiamma og,nor nÙdrita_ 
Si fc incendio nel mio cor .... 
Ahi!. .. quest'anima smarrita 
Ohbliava il cielo ancor. 

lìugl.(avanzando sempreppiù nello sdegno). 

..llich. 

Gugl. 

Vile, ha ! vile, nel tuo petto ' 
Tanto eccesso si celava? ... 
Ah! non sai tu quell'oggetto 
Quanti strazii in me destava ... 
Men saresti tu infamato, 
Se l'avessi qui svenato .... 
Taci, ahl taci .... deh ! pertJona .. ► 
Va, già il cielo t'ahbandona -
Sulla fronte tua sta scritto. 
Questi è l'uomo del delitto .... • • 



o 
fifich. Cesg-a, . .. 
Gugl.(nell'estrenw dell'ira.) Vanne ... m~led'etto~ .. 

-.Mich.(compreso da orrore cade ai piedi di suo padre. 
Padre ... ah!.. padre ... ahimè. pietà! !. ... 

Guglielmo va per allontanar:si, Michele stringa 
le sue ginocchia con viva fvrz·a. 

ltli'ch. ( con sospiro affannoso-) 
Ah! rivoca, rivoca quel detto, 

Non serbarmi ad ofribile ambascia :· 
· Deh ! mi svena, nel sangue mi lascia,. 

Non neJ pianto il mio fallo lavar ., 
Dal tuo labbro, dal ciel maledetto, 

Non dannarmi in eterno a penar. 
Gugl. Va, la vita, che estinta vorresti 

Al rimorso serbata ti' sia.; 
U tuo sangue bastar non potria 
Tutta tutta la colpa: a lavar . 

Spera sol_ che i tuoi giorni funesti 
Giungan l'ira del ci elo a placar. 

_ Guglielmo svincolato dal figlio fugge· pel fondo~ 
.,fichcle resta a terra per qualche tempo immobile , 
indi cerca alzarsi , md non reggendosi cade di bel' 
nuovo. 

L' uragano va avanzando·, la scena s' ingombra; 
di neve, e lo scroscio del tuono s' ode frago rosamerite. 
lfich. ( appena potendo profferir parola) P a drc ! .. pa -

dre !. .. m'ascolta .... Ei forse vive .•. quel bastone­
nprà s:,stenermi, .. 

SCENA Vf. 
Maria e il suddetto. 

Mar . (viene in iscena in modo da non vedèr Michele) 
Oh ! come sono inquieta sulla sua partenza ... Potes • 
si almeno conosce~è Ee siasi unito ad· una Jmona gu ida . 
,fich. Io stesso .. :. si. .. io s1csso ... posso ..• (c.s} 
Jlar . Celo, ·ah! cielo guida tu il mio Rodolfo1 
.Mich. ~v:dendo 'Maria con accento disperato)Marial.. 
Af~tr . ( si volge e con sorpresa) M ichelc I. •. 
1'd1c 1t . Oh ,-r o l .... ( vorrebbe alzarsi ma non ne ba: 

la { orz<1 )-
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Jf ar. (avvic·inandosi a lui) fo quale sta tot. .. (lo sost. ) 
Mich. (levandosi appoggiato a Maria con ira repres­

sa) Per te iniqua .... 
Mar. Per me t... 
Mich. Maria!.. Maria!. · .. per pietà fuggì, da me ti 

scosta ... Vedi che una benda ogni luce or toglie: 
a miei sguardi. 

Jtlar. Quali accenti L .. 
Mich. (quasi fuor di se) Guarda ... guarda queH'uo­

mo che un destino reca a me innanò .... Chiede­
una gnida .... non posso negarmi .... son solo -
Guarda ascende a me unito il monte .... Si tien.e 
a me stretto - 'una idea comincia a risvegliarsi 
nella mia mente - Siamo arri ,·ati ove innanzi 
a noi si presentano j J)ÌÙ spaventevoli precipizii­
Egli pronunzia un nome·. 

Mar. Un nome! (con sorpresa) 
Mich. Le sue parole mi 'dicono il bene che gli è­

serhato sulla t~rra, c mi rammentano quello che 
si è a me ràpito. 

Mar. Che dici tu t 
Mich. Quell't! parole suonano JJer me più spavente­

voli del fischiar dd vento e del muggir del tor­
rente .. . Un freddo sudore inonda la mia fronte­
Mi slancio contro di lui - Non ho forza di uc-
ciderlo ... Le gambe mi tremano ... Retrocedo 
inorridito ... lo fuggo ... t'abbandono, e rotolando 
dove non potea correre, confuso, delirante cerco· 
invano nascondere il segreto tra me e l'abisso in 
cui ~ ià forse è rimasto egli ingoiato, . 

Mar. ( con estremo spavento e con accento interrotto) 
Oh dio! ... quell'uomo ... sarehbc mai P 

1}[ içh. E non pensi tu chi ha potuto tor mi su Ila ter-
ra ..... 

-Ji far. (gettando un grido disperato} Ah! mio Rodol­
fo. . . . . ( va per f uggfre prènderido la via a 
sin/stra. 

~ .lic.(tenen.stretta pel braccio)Lo compiangi ancora .... 
1-Ylar. (con sospiro affannoso) Oseresti! .. ~ 
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Jlfrh. Maria, Ta sua vita era un ostacolo, ed ora .... 

I Ma1·. A.h ! _se tu sapessi quanto ora ti ahborro .••. 
li dispre.zzo.... · · · . 

Mich. (all'estremo dell'ira) Mi dispreiz-i ! .... Eb-
bene ... (ritenendola più stretta) -

Mar. (cercando spincolar-si ad alta voce) Lisa·· .. Ar­
noldo ... Guglielmo ... · 

Mich. Lo vorr esti salvo? ... No prova , prova quei 
- ~1marlirii nei quali · per lungo tempo hai condan; 

nato a vi vere il mio cuore. 
Mar. (c. s.), Sciagurato .... . 
Mich. (c. s.) Taci. o questo 

\ Fia momento a te funesto.,. 
Mar. (atterrita) Che!... - · 
.&lich. L'amor da te sprezzato 

Un abisso m 'ha scavato . . .. 
Un delitto ho già commesso ,, 
Puoi r idurmi ad altro eccesso .... 

Mar .e. s. ad alta voce. Cielo 1.. aita ! . 
Voci-di dentro. Quali grida !. -
'Mich.vede avvicinar gente, disperato lascja Maria. 
Mich. Ah! \ 
( tenta (uggire ma non ne ha la forza mal reggendosi 

in piedi) 
SCENA VU. 

Lisa, Arnoldo, Federico Villani e Villanelle e i 
suddetti , 

Li_ . Arn. Fed . Com. (uscerzdo dal fondo a sinistra). 
Che fia! .. 

ar. (coffendo -verso di essi affannosa) 
Corra una guicla 

tìli a!lri c. s. (con sorpresa) Chi pedglia! .•. 
Mar. (spingendoli t:erso la pendice) Il mio Rodolfo. 

' Là di m orte è precfa 3ià. 
Cli allri Che mai dici ! Qual evento ? 

_;lfar . (ç. s.) Tutto noto a voi sa1ù ... 
Or l'indugio d'un mo,nen.to 
L'infelice perderà • 

. . ' ' 



Gli altri (correndo su di una delle pe11dici -
Su corriamo - :lo salviamo, 
O quel misero inorrà · 

mentre che sono, gi·à a1Tivati sul pont'e , 
dalla pendice opposta appare Rodolfo sostenuto eta· 
Guglielmo che apperw può regger~i. Ambedue s01:u.1-

co1Jerti di neve... ,, 
SCENA vrn. 

Gug-lidma, Roçl_ol[o,,· ~ i" sudàetti► 
l1 • 

Gµgl. ( e-on: voce- affannosa) V'arrestate .. 
G"li altri (con estrema gioia} E salvo! ... è d'essor ... 
Mar. (correndo verso Rodolfo) Oh mia g ioia!... 
Jrlich. (vedendo Guglielmo e Rodolfo resta come se-

fosse colpito. da un fulmine covrenclosi il voJto colle 
rnani) 

.Oh ciel ... 
Rod. (abbracciando Maria) ' Maria!. .. 
6-ugl. (giunto in iscena e vedendo Michele con accen ... 

lo interroltu 
Il me8ehin se un vi-I tradìa 

(accennando il figlio} 
Corsi io stesso in suo favor. 

1'utti ) ( con sorpresa ) 
circondandolo }i tranne ) Tu .. tu stesso, 

Rod. e Mie.) . 
6-ugl. Si affannoso,. 

V,icillando i:l monte ascesi ... 
Fur sostegno a I piè ·gravoso 
I dirupi più scoscesi: . · 
.Mili-e rischi a me d'innante,. 
Mille morti incontro a me .•. 

,,A o~ni Pflssn, ad ogn'istante­
Una speme ìl cor pcrclè: 

La valanga di lontano, 
lluioar ·s'udìa trememda. , 
Su per l' aer l' uragano­
Distendea funerea te.nda : 
Fin b fo}g_orc dd ciclo. 
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Mi se~uiva in suo fragor •. ,. 
Sotto i piè t"?'aveva il gelo 
Ed il gelo in mezzo al cor. 

' Del meschin segue Ja traecia~ 
E fa cor la vecchia guida; 

· Quanto danno la minaccia 
Il suo piè sorpassa e sfida ,· 
La protegge il suo JJastone , 
La sostiene il citl lassù.... . . 
Ah r non sempre il guiderdone­
Fu neg~to alla virtù. . 

-Odo un gemito ... ~o miro ... 
Corro a lui ... La mano ..... ei stende •.• 
Trionfante a me lo tiro ,, · 
Il mio braccio lo difende .... 
Rivarchiamo insieme il ponté ... . 
Discendiam quell'erto monte ... . 
Siam noi salvi~. Il ciel sostenne 
Questa mia cadente età ... 

Vedi tu qual frutto ottenne ( a Jfichele sotto-
. voce) 

Un istante di v_iltà: ( cade 'spossato sulle 
. braccia di Maria e di Rodolfo ) 

Alat· ) · · · · 
llod. ·) ( sostenendo Guglielma ) Ah ! Gugli~lmo •.. 

Lis. ) 
Àrn. ) ( fra loro) Quale orrore ! ... 
Fed.) 
Mich. _(frase ) Più_ non reggo! .•. 
Gli altri ( ac-Rennando Michele ) Ei traditore !... 
Mich. Il martirio che in me sento 

· Sostenete un cor non sa. 
Mar. ( li .#"· h l .) F . fì Rod. air.Lic ee 1 orsennat->, orse,nnato, 

Ti copristi di viltà. 
Gli altri Quello strazio cbe hai destato 

· . Vendicai e il ciel saprà. 

B reec pausa. Guyl1'elmo riprendt,ndo per quanto può 
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le sue forze afferta pel bmccio Michele e lo scacc:a 
verso il monte. 

Gugl . Vanne ... , 
Mich. ( opponendosi con rabb-ia) Padre ... 
Rod. (pt·esentandosi a Michele risoluto) Vanne ind1,;o 110 

Qnal più volgi in te disc3no f' 
1", ggruvar v~oi tu quell' onte 
Che r.icop,;on la tua fronte? 
Se qna vita è a te fatale 
La mia ,,ità io t'offro ancor ... 

( con dispre z:zo·) Sia nel sangu-e del rh·~lc. 
Sp0nto il cieco tuo furor. 

Mich . ( mat frenandosi ) 
Al disprezzo pur trascendi ... 
Pensa tu. .. · 

Gugl.) 
Mar . ) Ch!! mai pr'elc ndi ! 
Rob. J . 
Miei.,, , ( con minaccia ) Se infelice io resto : n lc:rra 

Altri pur c•m me il snr:. 
Michele iia per ùweire contro Maria, l' uragnno che 

rwn è eessato im,perversa. Un fulmine cade sul pon. · 
te: Grido universale di terrore ) · 

Gugl. 
scacciano Michele a viva for za sul Mar. ( risoluti 

R d. monte) 
Va , t' inrnla, paYenta, insen,..ito 
Il guizzar della fn !gor n ,n vedi. 

. Va . lo sdegno del ciel pi·ovocato 
G ià sul ca po stri c iando ti sta. 

Mie h. (come un forsennato opponeMosi ) 
A 1i rl'étnat è ~ furehte u II amore 
Ha l' a, erno a me innanzi di . ch iu n . 
Quella fi amma -ch e m'arde nel core 
Tutto il enn0 m'ha tolto 1i gi,à. ( tm al -

tro fulmine cade sul . r,or,te) 
/}li altri ( respingendo M-ichele) 

Va del cielo la voce è pur quesh 
Che a m inaceia minaccia risponde . . . 
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.È la man deil' Eterno d1e arresta 
Empia man ch e a delitto s'armò. 

J'J,ichele respinto da tutti fugge per la via del ponte~ 
Si bassi subito la tela. 

ATTO III. -
SCENA I. 

'"'-taza rustica. Due porte laterali ed una infondo -
Presso cli essa una finestra. 

· G11,9lielmo , Rodolfo e Arnoldo. 
Bugl. ( a Rodol. } Hai ntteso un altro giorno per 

pre:ìentarti aH' a ra e compiere il rito : Ma certo 
non ne sarai d olente. Hai pur veduto tua madre. 
Ti sei assicurato che la sua vi~a non è in pericolo. 
Ella ha JJencdetto il tuo nodo e ... 

ftod. Perchè possano essere q el tutto paghi i m iei 
de.)idcrii, la mia gioia d ebbe altrui un irsi. L' Im­
}Jeratore chiama Maria in Vienna per compensar 
a lei i · sarvigi al Tirolo renduti dall'estinto 
Hofor. Domani ella sarà con mc da te lontano e 
e tuo figlio :Michele ; .. 

Gugl. Taèi ; Un giorno aveva un figlio cli questo 
nome. 

Arn. Lo avevi· , ed ora pur l'hai. 
Gugl. N o , non è mio fìglio chi mi ba covertn di 

disonore, mi ha oppresso di orribili pene sul finir 
della vita. Ah! perchè non ho chiuso prima di 
jcri l'altro gli occhi al sonno eterno, che non sa­
rei stato ora infelice. Qual delitto ho io commes-

/ so per meritar di veder nel mio paese , sotto il 
mio tetto un traditore, un vile, un• .. 

Arn. Colmann, Colmann, fine pllo sdegno. Tu ben 
saichesacro è nei suoi palpiti il cuore di un padre: 
In favor de' fi~li non è sventura che possa ab}Jat­
terlo , non fatlo che possa spingerlo ad odio. 
Tutto sì tutto è perdono, tutto è amore. 

:llod. Un cor di padre non può condannare un figlio 
.-id onta che fosse colpevole ... 
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À~tt. Se tu lo vedresti in volto la pietà non s.a7~bbe '( 

. m te muta. r 

Rod La sua colpa fu del çuore .. t , \ \ ,,, • 

Am. E quando 'le passioni gitta'nq i.n ~ssò ampie ra-
dici in.utilmente s'invoca la ra~i

1
o i,.,', . 

Gugl. Ah ! p
1

erchè Maria stes.sa cela.r ~olle~a noi 
quella fiamma che spinse Michele alla f.p}lìa. 
R d M . I d I . I . Wlrt • ~. '"bb o . aria pa esan o qu.e cieco ~UJore,avre e cer-

to fatto scacciare un figi.io dal' tetto paterno ... Ma 
il pas~ato si cancelli d~lla 'tua·~:ninte 1è ~. -

Arn. Regni in te come serr:i1)~e1 ~ih'tl CO aggio che ti 
• I d •· I • H I i I I ') 'Ji j 

ha fatto sup_eriore a ogm,. sy.c!
1
•
1
w;a., . 

Gugl (con accento s~ff~gat'o ·1ai .f?.iantoJ~ichele ,~ol_-
mann dunque... . ~ , 

A E' fÌ 1• ·,,, 11 I , ... '.I,. 
rn. g IO tuo... I I ,' .: 1 I . e r • I . ' 

Gugl. (c.s.) Ebbene, ritorn~ 'm .. fentito, .• · 
Rod. E tu L ·' ' · lt. ·• 

Gugl. Io lo perdono.~ (iode' sulld' s' r~ fin su 
h. d) . ' ' li' ) Il!(.- _ . g iron a . . , 

1 
• , • 1 ; , , 

Arn.(aRod.)Odi? ... . - , i . .. ·~· 

Rod (con gioia) Si... ;· }. · ~ ' " · · · 
Gugl. (va alla finestra; eèl asc ùgandvfi' le lagrime. 

La sera è avanzata:. Nori più:tardal- Rodolfo, i 
çompagni sono riuniti; ed ' il sacro mìnistro al vi-
cino tempio_t'atteridé. · ''. ,!: 1

1 
• • , · 

Rod. (per baciargli 'la' ni~no) (?ugliel mo... · 
_Gudgl

1
.fì(ritir~ndo _la ~~~~ ~? ,ff~b ac~~an~oto) Ro-

o o... . . t 

Rad. Qu rito Maria c:d io a ' tè 'clohbiamo.~ 
Gugl. Doveasi•' tutto ; dlia rnem•ària a '1 Jlofer, ed 

. il cielo che legge nel'rniq èuo ii,· ed qa osservato 
quanto ho sofferto per compie-Ve ùh'g.iuramento, 
proteggendo Maria ndlà sccl ll~lli>sposo, mi ren­
derà, spero ra v\1eduto il figlio ( a~bfdcciato a Ro-
.dolfo esce per ·la porta a sinistra). 1 

Arn. No? si tar~i u
1
n ista~té': Mit:h}·le1 n~~: è sta ro 

Teduto a }>iedi del Pas·sey'e,r. Mia; J/ I.i cara di 
presentarlo al padre·pent1to. (è!Ce'p r la porta op-
porta) . • 
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. . . .SCENA Il. 

ili t-ea.tro~sr mostrlJ coine ndl'dttO lt. scena V. 
Michele viene in iscena dal ponte . Ha il volto._cQvtrto, 

di estremo po.llore: Il suo aspetto è tulio. in clisor­
. dine. E:gl~ g'ef 'poco_tien' fisso lo sguardo,- indi lo-· 

v.olge. lund!.iWiente dintorno, e con accento aR"mi.• <, 0i1n·1 'TI, • . 11 ' 

. ,wso. iui' lt•i , .• :-,h' . i! f .1.,-0. ce .. non, a, tu ven-
- '. ~., :.,( < ' PJf del~ '.m.i lo sch;rn0< · 
!, j. - • • • Il j J""I f ( . • lt . 'd' - . I t '-: •~· m ogm .'1-0 o morri hu 10 eggo . 
.. ì . "D ye trijrFe poss'io . 
• '· ·, 

1 12 '·th~ e• f ' 'in me non senta 
') , , L) t ',~ t:h:i a su

1
noa r det pad're mio!.. r,~a a·9Yaat a Ot.~i in <1e!irioJ 

. Milria ! .. t .. nto per te sciftrir doveaL 
_ P~r. Je c,he al -pri,mr!. palp•ito d'amore 
" 'Mi d , -rlfuo-e vi, it. core : .. 

(resta ~opo ~f,UQ~.do fm_m,o~~l~ e cogli o~c'~i rs~i)i 
"M'à cht-l..m 1n,..;anno:> . ormai p1eta. b desta, 
l i lun~o mio tormento .•• 

( componendo il volw a gfoia► 
A me torni mll'ali <lei desio-... 

ht ' I lJ . (, Ili d ' A . s1 ... •,,~J veggo p !ì re 
A . t" JJ 'd' E 1· · t . I --i , .1 me I l! Ul a ..•... g 1- m1 s -rmge a sene1 .. 
Tu d1:1c!J a rné s~rridi... · , 
L<J man ipi stendi-. i\ h .! vieni .. si t' apprea 

1 
<! ')' · M'a})hrahcia ... étlfiri sei mia, 

·o ~" t\n. t ' · 'I ' ' M . •.J ' r tut n 1n -~ v1ve I m10 c-or, aria. 
{n(ll'"eltremodetdeliriof(J,n,e seavease-dappre110Mqria) 

, i~~i 
1
: · o c'ara , a 'me <l' accanto " 

1 ,. • cl' .4~~·r,:isò' 1:"i~·.S?Ì:ridi; 
f11 ~ n sta'iJ d mcanto 

/ 

,:,•111 ·J 1'1 o , ~ . ) d' ·rt· , 
jn,, pa 6r-~n me , 1\1I I: 

• Altra vt,ce in cor non suoni 
Che la voce dell'a1Ì1-or . 

Vieni , o cara ~ ogni mia 11~me , 
Al tuo 6.u:icÒ

1

è già com'pita: 
Sia con t~ pt•r. sempre. insieme- ,, 
Un'ebhreua la mia vit_a ... 

/ 
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(>~ni bene sulla terr~ '-
E ripnst.o nel tuo cor. 

-,~~o/IO nPl delirio lenlamtnttJ si avvicina al {Offì• 
ilo: ·siede su di un poggio· . e· riper~ndo troncamente 
qualche parola di già deUa rimane lutt<J cqricentrat,,._ 
posando il capo sullP. ~rai·cia. · 
. . ' SCE \f-\ HLTIMA , 
Arnoldo. Federico e Vil'ani con fhccole, ejl sud. 
Arn. Fed. e Coro nenendo in iscena vedono Michele" 
in quella situa .. iune . con circospe : ione fra loro) 

Guarda. E d •s,;;o ... Qu , restiamo .. .' 
Aspe1tia1n tr~nquilli è l'heti ... 
Profunaai· non gli si vifò!ti 
Qud letar!?o <li àol r, r, 

Mie. (c. s. fra se) Ah! crudele... . 
Arn. Fed. Sventurato ,. 

Anro il sonno è et fui nern :co L. 
Cor. (ad ,1rn) _Megl•o c1 lui se fiJ, desbto: 

E m,,rt' r io il suo snprir, 
Am. Fed ( avvicinandosi a Mich.) • 
_ Su, a,·an:r.ia111 .•• 
Coro. (facendo lo stesso) 
(scuotendolo) . Su v,' a - MicheTP r 
Mie. (s-cuotendosi e guardllrido d'intorno) 

Chi mi chia ma ? chi mi d esta? .· 
. 9 · Gli altri. Ti consola , non più i:nesta · · 

La tua vita passerà. 
· Mièh. Che! (levjlndosi) • • ,, · 
· Gli altri Tuo p,,dre ti pPrdona ; , · 

· Sol di te ,Ji te ra~iona ~:• · 
Tu del f.,~Jo sei pentito, . 

• Del suo sdegno ei si .penti , 
Ed al misero' a,•vilito 
Fra i singulti. benedì. 

Mich. (coo gioia) '.Mi perdona. . 
Gli altra , Oh ! te felice ! 

' Mich. Il 6g1it.Wlo ei hened ioè ! 
Ana. Fed.) Vieni, ah! vieni ; idea funesta 

(:gro ') P~à \url,ar oon dee 14' felìta, .. .· .·. { . , 
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1,/ich. (gittando un gr,ido) A-h ! ... Maria·? ... -
Gl-i altri, Maria .. . 
Mich. 1 

' • Pt\rlate ... 
Ella è sposa?.\ . 

Gli altri .. . (qùasi esit'ànd9.J' .. É spo.i .sa:.. . 
Mich. (con accento disperato) Oh dio!... 
(si caccia le mani fra capelli e come preso da unari-
$oluzione va per fuggii-e' ' 
Gli altri (trattenendolo) No ... t'arresta ... 
'Mich . (c. s.) Il destino mio 

Sol la morte compirà. 
Arnoldo, Federico e ~ Villani trattenyono a viva f or­

za Michele 
Mich. (cercando sempre. svinc.olarsi con furore Cri· 

scente.) 
Fuggite , fuggite; mirate a me innante , 

L'at~era m'insulta còn lieto' sembiante 
Ne godi, spietata, nè godi; codardo, 
Ma hr~ve ad entrambi la gioia sarà ... 
Sull'ara abborrita, sanguigno lo' sguard<> 

ft Un~oinbra furente· fra voi sorgerà ; 
All'ara d'accanto si schi'ùde un avello 
La rosa su quello ~al crine cadrà. 

Gli altri (c.s.) Ti calma .. ,, 
Mich. ( c. s.) . ' . Fuggite ... 
Gli altri · Ti calma ... 
Jfich . Non fia ... 
(essendogli riescito svinc~larsi fugge sul pònte . 
Gli altri (seguend(Jlo; · · 1 

Che ten ti , insensato... , . · 
Mie. (volgendosi atl ~ssi co,_ne un for.senhato) . 

' Suonò l'ora· mia (si proci-
' pila .nel torrente) 

Arn. (gittando 'un g'ti~ò d'orrore) 
Michele!... ·. 

Fed: •· Coro ( ricolf?li ~i SP,.avento) • 
'Egli .è spentbL.- ,- ·-4 .. · 

Tutti • · · ··t'Jmo,·e il perdè. 
Qwadro g~nèrale. s,~ càli 1ubi10 la tetil 


